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Fuori dal controllo

• La globalizzazione implica un declino

dell'importanza dello Stato nazionale e una

ridefinizione delle vere sedi decisionali

• Questo si riflette sulla crisi dello Stato sociale

• Tuttavia, la transnazionalizzazione è solo parziale

secondo Sassen: le infrastrutture necessarie

all'economia globale sono spesso realizzate in sede

nazionale

• I territori giocano ancora un ruolo
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• Il concetto di "cittadinanza economica" si 

sostituisce in parte a quello di identità nazionale

• Le questioni migratorie rivelano le contraddizioni

di questa situazione , riattualizzando il concetto di 

frontiera

• Diritti umani e interesse nazionale

• Nazionalità come eccezione e come responsabilità

dello Stato

Le città nell'economia globale

• Impossibilità di studiare la città tramite un approccio
esclusivamente sociologico

• Ma neppure in una prospettia "esclusivamente urbana" 
(Castells)

Il sistema economico internazionale esiste da secoli, ma 
la situazione attuale si distingue per:

• Spazi transnazionali di attività economica poco 
controllati dai governi (centri di lavorazione
temporanea e attività bancarie offshore) 

• Eppure gli spazi delle attività transnazionali sono 
ubicati all'interno degli spazi nazionali (concetto
fondamentale dell'attuale economia mondiale) 
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Luogo e produzione nell'economia

globale

• Come si localizzano i processi globali nei territori
nazionali?

• Davvero il luogo "città" non ha più importanza? 

• Nell'economia dell'informazione e dei flussi
immateriali troviamo luoghi concreti vissuti da 
persone (approccio micro-etnografico)

• Se la simultaneità non ha reso obsolete le città, 
come le ha allora modificate?

• Sassen le considera un tipo ulteriore, e complesso, 
di localizzazione delle transazioni internazionali



12.12.2014

4

• Questioni metodologiche: considerare le relazioni

internazionali non solo rispetto alle nazioni, ma 

anche alle città.

Questo implica:

• Scomporre lo Stato in settori più piccoli, ma 

pertinenti per l'analisi economica

• Considerare non solo il potere delle grandi 

imprese sullo Stato, ma la rete delle infrastrutture

che rendono possibile una rete globale di attività

produttive

• Considerare il luogo e l'ordinamento urbano, 

sociale e politico associati a tali attività

• L'economia di servizi e finanza HA RILANCIATO il 

luogo città

Le città globali sono:

• Punti di comando dell'organizzazione economica

mondiale

• Localizzazioni di piazze di mercato essenziali per le 

industrie stesse

• Sedi principali dell'innovazione

Secondo Sassen, questo produce una nuova

geografia della centralità e della marginalità

(marginalizzazione delle periferie, intese in senso

vasto)
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• Disuguaglianza economica fra le città dell'asse

finanziario (Tokyo, Londra, New York, Zurigo, Parigi, 

Francoforte, Sydney, Hong Kong …) e le altre

• Questo squilibrio territoriale è aumentato dalla 

connessione globale

• Cosa accade all'interno delle città? Più alti salari ma 

più disuguaglianze (niente effetto di ricaduta?)

• Nei Paesi "emergenti" questo corrisponde allo 

sviluppo di una classe media

• Creazione parallela di mansioni tecniche e 

amministrative di alto livello, ma anche di mansioni

meno qualificate nei servizi di base 

• Già negli anni novanta Sassen mette in guardia sui 

pericoli della speculazione

• La subordinazione del luogo è definita dall'autrice

come una rappresentazione dominante che

esclude le realtà dei non-privilegiati che non hanno

accesso alla simultaneità

• Bisogna dunque considerare le localizzazioni: 

Spatial turn come effetto indiretto della

globalizzazione? In ogni caso enfasi sui contesti

urbani nelle ricerche empiriche

• La Banca Mondiale ha riconosciuto le specificità

delle città per l'economia globale
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A proposito di Digital Divide
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L'impatto urbano della globalizzazione

economica

• Da una prospettiva comparata verso una

prospettiva transnazionale

• Prospettiva storica: nel pieno dell'età industriale, 

la città in realtà non era il centro principale della

produzione materiale (piuttosto porto, mercato, 

snodo ..)

• L'ipertrofia della finanza a partire dagli anni

Ottanta ha dunque modificato lo statuto

economico degli spazi urbani e del luogo "città"

• Infrastrutture locali necessarie per i flussi globali

• La concentrazione della finanza e dei servizi fa sì

che relativamente poche città giochino un ruolo

strategico

• L'IDE (indice degli investimenti diretti esteri) 

dimostra l'esistenza di una specifica geografia delle 

transazioni internazionali

• Asse Est-Ovest: USA, UE, Asia Orientale (in un 

quadro di forte squilibrio)

• L'indice negli anni Novanta cresce anche per i 

cosidetti PVS (si tratta di dati pre-crisi) ma molto 

meno che per il Nord Globale
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Banche e città
globali

Esportazioni di 
capitali in aumento
molto al di sopra
delle esportazioni
materiali

Aumento
contestuale delle ITN 
(Imprese
transnazionali)
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• Ma quali sono gli elementi di coesione? Il fatto

che esistano transazioni internazionali non 

significa che esista un'economia internazionale

• Le imprese transnazionali sono essenziali alla 

finanza mentre la produzione si concentra 

tradizionalemente in situazioni regionali

• I mercato finanziari globali sono da quel momento

una nuova istituzione da considerare come tale 

• Blocchi commerciali transnazionali: UE, Nafta, 

Mercosur ecc. 

Forte impatto nel

sud di imprese

nominalmente

estere, ma il 

fenomeno è 

molto presente

anche nel Nord
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Luoghi strategici

• Zone di lavorazione di merci esportate

temporaneamente (non studiate specificamente

perché non necessariamente urbane): di solito si 

tratta di luoghi di assemblaggio per merci che

vengono reimportate

• Centri bancari offshore

• Città globale

• Concentrazione delle banche e dei mercati

azionari in alcune città
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• In cambio, le pratiche del subappalto hanno

determinato una delocalizzazione di varie altre

attività, in particolare quelle produttive

• I centri offshore sono in primo luogo paradisi fiscali

• "Realtà di carta" come le isole Cayman (su 500 

banche negli anni Novanta, solo 6 avevano dei veri

e propri sportelli sul territorio)   

• Singapore, Svizzera, Lussemburgo, Channel Island …

• Solo recentemente si tenta di arginare il proliferare

delle zone franche seguito alla deregulation degli

anni Ottanta

• Vantaggi dell'offshore: segretezza, indulgenza
verso pratiche non troppo legali, minimizzazione
degli oneri fiscali

• Anche nei mercati ufficiali esistono attività
offshore (esempio degli euromercati di Londra
negli anni Novanta per il cambio del dollaro)

• Cartolarizzazioni e forme di credito non liquide 

• Tuttavia rappresentano solo una frazione dei 
mercati finanziari globali

• L'economia mondiale in reltà non è planetaria, ma 
ha i suoi confini: nuovi assi e crisi di Bretton Woods 
e dell'egemonia statunitense
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Nuove disuguaglianze fra città

• Sistemi urbani di tipo equilibrato e sistemi di tipo

primaziale. La distinzione non segna più 

necessariamente il passaggio dal Nord al Sud del

mondo (vedi Europa e America latina)

• Il caso sudamericano: fortissima concentrazione

di popolazione e di PIL in alcune città in rapporto

al resto della nazione (esempio di São Paulo o 

Città del Messico) 

• La PRIMAZIA é una condizione RELATIVA che vale

all'interno del sistema nazionale di riferimento

Ma questa

caratteristica non è 

esclusiva al Sud, 

nonostante le analisi

tradizionali: vedi i 

casi di Tokyo, Parigi, 

New York ..
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Modelli di crescita urbana
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• Disintegrazione delle attività rurali come motore

della "primazia" nei paesi del Sud

• Ma questo processo a partire dagli anni Novanta

rallenta, e alcuni centri perifierici si rafforzano

• Portes e Lungo (1992) studio sulla regione

caraibica: creazione di nuovi centri ad opera del

turismo e suburbanizzazione

• Tendenze inverse per ragioni di concentrazione

industriale in aree della regione come la Costa 

Rica 

• La primazia è rafforzata dalla connessione

cittadina del mercato finaziario e degli IDE
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• Grandi afflussi di capitali nei centri di Città del

Messico, São Paulo e Buenos Aires, con 

conseguente corollario di concentrazione di servizi

e rafforzamento delle migrazioni

• Ma la globalizzazione ha anche rafforzato centri

esterni alle aree tradizionali di concentrazione

(vedi zone di agro-industria o di turismo)

• Ma il problema è la creazione di un sistema di città

e villaggi sempre più avulso dalle dinamiche

internazioanli

• Aumento della disarticolazione tra sistemi integrati

e sistemi meno integrati

L'Europa: un sistema di città equilibrato?

• La crescita dei piccoli centri negli anni sessanta e 

settanta aveva fatto pensare che il sistema

restasse equilibrato

• Ma a partire dagli anni Ottanta si registra un 

aumento superiore dei grandi centri

• Blandi aggiustamenti demografici o avanzata di un 

sistema primaziale? 

• C'è in ogni caso una riconfigurazione con 

l'emergenza di nuove polarità regionali e 

ricomposizioni nelle aree transfrontaliere
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Ridislocazione

funzionale: ad 

esempio Lille e 

Glasgow sono 

scomparse come poli 

industriali e riemerse

come poli culturali

Questione dei porti: 

Marsiglia ha perso 

peso in favore di 

Rotterdam

• I centri industriali più piccoli e periferici hanno però
particolarmente sofferto in quel periodo

• Questione dei trasporti a più o meno alta velocità

• Nuova centralità di capitali del blocco ex-sovietico
come Budapest, Praga e Varsavia

• L'immigrazione diventa una realtà fondamentale di 
molte città europee e determina pressione sui punti
di accesso: Marsiglia, le città del Sud dell'Italia e del
Sud della Spagna, ecc. 

• Il fatto che l'afflusso di migranti determini un ciclo
virtuoso, secondo Sassen, dipende dalla 
disponibilità di infrastrutture e dalla prediposizione
alla crescita economica
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• Insomma anche in Europa ci sono diverse geografie

della centralità e della marginalità (queste ultime 

soprattutto a Sud e a Est) 

• Sistemi urbani transnazionali. Un indicatore

importante, secondo Sassen, sono le società

transnazionanali di servizi, come agenzie

pubblicitarie di contabilità e di consulenza legale

• Esiste una "catena di produzione della finanza"? 

Rapporti contingenti o sistemici tra città come 

Tokyo, Londra e New York?

• Secondo Sassen è un misto di complementarità e 

specificità- ognuna di queste città globali ha 

comunque un proprio hinterland
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• Spostamento nel settore dei servizi e 

transnazionalizzazione hanno dunque arrestato il 

declino demografico di una serie di città europee

che sembrava già avviato

• Importanza demografica dell'emigrazione

La relativa disconnessione fra città globali e 

territorio si riflette in nuove gerarchie. Inclusione o 

esclusione da:

• Sistemi urbani

• Sistemi nazionali

• Sistemi transnazionali

Intersezione tra processi globali e 

luoghi

• Due elementi fondamentali, globalizzazione
economica e domanda di servizi, hanno accelerato
progressivamente e simultaneamente, 
determinando trasformazioni più rapide che in 
passato

• La città, secondo Sassen è il luogo strategico per la 
produzione dei servizi all'impresa

• Questi movimenti avvengono a livello globale, ma 
anche regionale e locale, dunque la globalizzazione
"è una questione di dimensioni e di 
complessificazione"
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• Ruolo delle privatizzazioni e degli abbattimenti delle 

barriere doganali

• Servizi alla produzione: finanza, diritto e direzione

generale; innovazione, sviluppo; progettazione, 

amministrazione; direzione del personale; tecniche

produttive; manutenzione; trasporti; 

comunicazioni; distribuzione all'ingrosso; la 

pubblicità; i servizi di pulizia; la sicurezza; il 

magazzinaggio. Assicurazioni, banche, consulenze ..

• Domanda crescente di servizi da parte delle famiglie

(commercialista, avvocato, architetto, assistenti alla 

persona …) 

Trend generali

dell'aumento del settore

dei "servizi aziendali vari" 

nel mondo globalizzato"

Emblematico il caso del

Regno Unito, dove a una

forte diminuzione

dell'impiego nel settore

manufatturiero ha 

corrisposto un boom del

settore dei servizi
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• Questo implica specializzazione spaziale (un po' 

paradossale ma…), ad esempio la concentrazione a 

Manhattan della stragrande maggioranza dei servizi

finanziari di New York

• Specializzazione delle città globali stesse: New York 

per le attività bancarie, Londra per pubblicità e 

consulenza, Tokyo per l'interscambio di servizi in 

tecnologia …

• Queste specializzazioni sono anche condizionate

dalla domanda interna, dunque ancora una volta 

dall'articolazione del locale e del globale 

• E il settore manufatturiero? Teoricamente declina, 

ma è indispensabile per il mantenimento dei servizi

• Finalmente, è in questo caso che la localizzazione

effettiva non dipende più dall'hinterland: 

delocalizzazioni

• Una parte degli scambi, però, non ha nulla a vedere

con il settore manufatturiero

• Nel nuovo "complesso di produzione e servizi" le 

città hanno il vantaggio delle economie di 

agglomerazione e dell'innovazione

• Proprio perché molti servizi sono esternalizzati, 

serve una reciprocità: l'elaborazione di uno

strumento finanziario implica consulenza

economica, informatica, grafica, giuridica ….
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• Anche il fattore tempo incide sull'agglomerazione: 

per "fare presto", essere vicini ha ancora un 

significato

• Se le direzioni delle industrie possono essere

delocalizzate a distanza, i fornitori di servizi tendono

invece a concentrarsi

• E' un fenomeno necessario alla stessa azienda

transnazionale, che ha un crescente bisogno di 

servizi: traduzione, informatica, coordinamento, 

trasporto, servizio legale, ricerca … 

• Nelle città si formano appunto mercati di tali servizi

• Capacità globale di controllo
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• Dall'altro lato, la concentrazione o meno delle 

direzioni generali delle imprese non definisce

necessariamente il "rango" delle città globali

• Dal punto di vista statistico, poi, la situazione è 

talmente complicata che non è scontato sapere

dove veramente un'azienda abbia la sua "testa"

• In più, nel caso di città primaziali, la concentrazione

non vuole dire molto dal momento che diventa

necessario esservi comunque rappresentati

• Già fra gli anni ottanta e gli anni novanta la crisi

finanaziaria di New York City è stata considerata un 

esempio dell'insostenibilità dell'economia

speculativa

• "Le città come luoghi produttivi postindustriali"

• La città , per Sassen, resta in un certo senso un 

luogo di produzione, necessario alla "produzione di 

infrastrutture per la capacità di controllo globale" 

che mantiene dunque esigenze localizzative

• Non ci si interessa solo al POTERE delle grandi 

imprese, ma anche alle PRATICHE delle attivité volte 

a gestirlo

• L'ordinamento urbano resta dunque al centro della

problematica geografica
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Casi della nuova economia urbana

• Sessen studia casi minori per analizzare come gli

effetti dell'ICT non portino necessariamente

dispersione (Miami, Toronto, Sydney)

• La globalizzazione non ha eliminato il ruolo della

forma urbana

• Miami: la storia di una città influisce sul suo

"divenire globale"?

• In questo caso due dinamiche: il ruolo di scambio

tra il continente e l'area caraibica; la domanda

creata dalla globalizzazione

• A Miami, la concentrazione di sedi di banche e 

aziende multinazionali migrate dagli anni Ottanta

si è incrociata a un substrato di attività

commerciali internazionali messe in piedi dai

cubani "ricchi" che vi abitano

• Quanto contò l'enclave cubana (dunque

l'articolazione globale-locale) nella

"globalizzazione" di Miami?

• Secondo Sessen l'America latina gioca un ruolo più 

generale, che va oltre la specifica storia di Miami

• La città svolge comunque funzioni transnazionali

per aziende latino-americane
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• Dal 1970 al 1990, l'occupazione nei servizi aumenta

di quasi il 50% soppiantando il turismo interno

• Miami è insomma considerata una piattaforma per 

aziende che vogliono operare nella regione

• Snodo portuale e aeroportuale di primaria

importanza

• Miami approfitta della presenza dell'enclave cubana

(personale di lingua spagnola per il commercio con 

l'America latina), ma è cresciuta soprattutto per lo

sviluppo dei mercati latino-americani

• Ha funzioni della città globale, ma secondo Sassen

"non è una città globale" (piuttosto macroregionale)  

• Il distretto finanziario di Toronto è recente (fine anni

80) e nonostante la possibilità di costruire si 

concentra in uno spazio relativamente limitato del

centro ("camminate di 15 min"…)

• Concentrazione e specializzazione dei centri in 

attività finanziarie caratterizzano ugualmente città

come Londra, Francoforte o Zurigo.

• Nel caso di Toronto si assiste a una delle 

concentrazioni più eclatanti di funzioni di alto livello

• Importanza dei rapporti di fidicia e dell'incontrare le 

"persone giuste". Alto rischio delle operazioni ...

• La concentrazione non è un retaggio, ma è figlia di 

esigenze attuali



12.12.2014

28

• Oltre alla concentrazione dei servizi in un quartiere

cittadino, esiste anche la loro concentrazione in una

città in rapporto alla nazione

• E' il caso di Toronto, e in particolare di Sidney

• Sidney diventa negli anni 80 la città mondiale 

dell'Australia in seguito all'orientazione verso il 

Pacifico degli scambi commerciali e al boom della

richiesta di servizi.

• L'espansione delle attività immobiliari crea un 

mercato che si espande anche a livello locale

• L'Australia diventa un luogo attraente come sede

secondaria di multinazionali asiatiche

• Concentrazioni di investimenti di capitali asiatici

nella costruzione di immobili commerciali a Sydney

• Perché la finanza incoraggia l'agglomerazione

anche in una nazione enorme come l'Australia?

• Eppure, la finanziarizzazione porta dappertutto alla 

preponderanza di un centro: Parigi, Milano, Zurigo, 

Francoforte, Tokyo …

• In effetti, le funzioni finanziarie si sono 

storicamente concentrate in alcuni snodi

• Serve una struttura che garantisca il controllo delle 

transazioni  
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• Concorrenza tra i centri e importanza della

tecnologia

• Il sistema finanziario sarebbe più competitivo con 

pochi che con molti centri di comando

• Quali ripercussioni nella forma urbana? Intanto una

crescita, ma anche la strutturazione di poli 

produttivi in perifieria, più spesso nei Paesi ricchi

(edge cities, exopoles ..)

• Marginalizzazione di aree meno connesse

• In Europa i poli tecno-finanziari si sono dovuti speso

costruire fuori dai centri (ad es. La Défense a Parigi)

• Questo nonostante una richiesta di centro per 

questo tipo di attività

• Miami ci aiuta a comprendere come la 

globalizzazione si radica nel luogo, anche in assenza

di una tradizione bancaria e finanziaria

• Ma cos'è il centro in un'economia informatizzata? Il 

"correlato territoriale" della città degli affari può

localizzarsi in varie maniere.

• "Centro transterritoriale" delle "autostrade digitali" 
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Nuove diseguaglianze

• L'industria manufatturiera creava coesione e 

sindacalizzazione, sosteneva i consumi tramite i 

salari e produceva livelli di vita "standard" che non 

si dovevano abbassare

• Quale integrazione per i settori meno moderni e i 

lavoratori meno qualificati? 

• In realtà, l'utilizzo dell'elettronica avviene ormai in 

tutti i settori, dunque anche la manifattura ha 

partecipato alle trasformazioni sociali

Fordismo e numero di poveri negli USA
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• L'ondata finanziaria ha portato relazioni di lavoro

più precarie

• La rotazione della manodopera attira la migrazione

• La migrazione, concentrandosi spesso nei centri, ha 

inoltre introdotto nuovi elementi di distinzione

sociale fra quartieri.

• Il settore dei servizi, includendo lavori meno

qualificati rispetto all'industria fordista, trasforma a 

sua volta i rapporti sindacali

• Secondo Sassen, l'economia informale è ben 

lontana dal limitarsi al Sud del mondo

• Maggiore richiesta di servizi "personalizzati" per i 

più ricchi

• Maggiore richiesta di beni economici per i più 

poveri

• Le sempre più vaste difficoltà a sopravvivere

nell'economia formale

• Dal punto di vista dei guadagni, il lavoro produttivo

vale sempre meno

• La differenza dei salari più alti aumenta rispetto alla 

mediana e on ai salari inferiori, il che significa che la 

ricchezza non è diminuita, ma si è concentrata



12.12.2014

32

• Nonostante la tecnologia, i titoli di studio 

universitari non hanno molto aumentato il loro

appeal sul mercato del lavoro

• Tendenze rilevate negli USA, ma abbastanza

generali …
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• Giappone: aumento dei 
lavoratori domestici

• Il settore informale
"legittima" le situazioni di 
clandestinità

• Diversificazione dei consumi
tra aree gentrificate e non

• Aree informali e "settore
manifatturiero degradato"

• L'articolazione delle 
economie sul terreno, nelle
città globali, mostra una
grande variabilità che spesso
non ha molto a che fare con 
la finanza

• Migazioni e "reti di sopravvivenza"

• L'arte di arrangiarsi determina per Sassen "un 

nuovo "proletariato offshore" di donne e migranti

(le donne soffrono particolarmente le pratiche piu 

"offshore" delle economie informali: traffico di 

esseri umani, mercato del sesso, etc.)

• Riconfiguarazione della famiglia basata sulle

lavoratrici domestiche? 

• "Lavoratrici invisibili"; i lavori informali hanno meno

possibilità di contrattazione sindacale del settore

industriale classico, ma i salari, per quanto bassi, 

alterano i rapporti di genere di alcune società

tradizionali
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• La dispersione territoriale della produzione si 
accompagna a una conentramento delle funzioni di 
gestione e comando

• La dimensione regionale è presente quanto quella
mondiale

• La globalizzazione contribuisce alla formazione di 
nuove geografie della centralità e della marginalità. 
Che si gioca anche all'interno delle città dei Paesi
"sviluppati" 

• Nelle città più che negli Stati si costruisce il sistema
economico

• Nelle città si costruiscono le diversità

• La finanza e la tecnologia implicano una molteplicità
di economie


